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’ geflìa i” Azzlia’e,

che ſ1 rapprcſcſh'

,… ta la prima Volta.

nel vostro Real

Teatro in queflo

fortunato giorno

per _festeggiar-fi l’ Augusto no`

me della REGINA DELLE

SPAGNE , .mi dò la gloria co]

ſolit’ oſſçquioſo riſpetto d‘iiçle_ .

~ ' a 2 ñ ‘



mcáfla ~allaſiiſſM. V. Coni s`1 for

tunati auſpici ne ſpero felice

l’eſito, e dalla vostra Real ele

menza riguardato benignamen

te il deſiderio , che avrò ſem

pre di ben compire al mio do

vere , e di protestarmi fino

avrò ſpirito .

Di V. R. M.

Napoli 18. Deccmbre 1753.

Umilíſs.,Divot.,ed Obblig. Sen-’0,2 Vaffallo Fed. 7

GAETANO Gnossnzsm IMPRESSARIO. `
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INTERLOCUTO`

`

`
'

IFIGENIA Figlia del Rc Agamcnm1

amante, e promeſſa ſpoſa di Achillà

La Sig. Franceſi-a Guizzem" . ì i

ÃAGAMENNONE Rc di Micene , Ca.

po, e Condottiere dell’ Eſercito Greco

al'l’ aſſedio di Troia. *ì

Il Sig. Gregorio .Rabbi Virtuoſi della

Real Cappella. _ __ , _z

;L'UÎII-IILL’E` ’kì'ñcTfiÈ‘ThfiÎò .ſſ

i ,J‘S‘ Stefano Leonardi Virtuoſò di Ca;

i mera, ed all’ attualſerwſiqio dell’ .ll.

_7. tazze Reali di quraitb , Bunde

óurgo, Columbac C92‘. (9T. (27"'.

ERIFILE di lui prigioniera , amica , e

confidente d' Ifigenìa . e;

;a .ſig. Roſa Tagliaviniz.

AJACE Amante d’ Ifigenìa , e nemico

occulto di Achille . . v

Il Sig. Giu/?1217: Guſpeldi. `

EURIBATE confidente di Agamennone"-x

Il Sig. Giuſeppe Aprile Vírmaſh della’

i . Real Cappella.
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'muſica, èdel Signor-.D. Nicolò

]omelli Napoletano , Maestro di

” çappçlla, di S. Pietro in Vatica

52-10, ed Accademico Filarmonico

;di Bologna . Le arie però , che
’ſx ;trovano col ſeguentev ſegno *14

ſono delìÎSLgnOr' 1). Tommaſo

Tmetto Maestno di Cappella’fla— `

2 poletano. ’7

Inventore, Direttore ,ed Architet

to delle Scene il Signor D: Vin

cenzo Re Parmigiano , Ajutante

della Real Foric'ta. ' 4
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Ramoſi i Principi della Grecia di

'vendicar contro i Trojani la comune

ingiuria ſhfferta nel Ratto di Elena moglie

di Menelao Re di `?Par-ta, fatto da Pari—

de figlio di Priamo Re di Troja, raduna

rono in .Aullde una formidabile armata na

'uale , e ne eleſſero capa , e condottiere

.Agamennone Re di Micene , di Menelao

fratello ; ma non ”e poterono mai fiioglier

le vele per mancanza di -vento favore-vole.

Calcante lor .ſacerdote alfin Prediſſe , cbe

non l’ avrebbero mai avuto , fl? pria non

a'veſſero placara la Dea Diana , con zffiè

rlrle Vittima Ifigenìa’ figlia della fleſſo Re

.Agamennone. Fc‘c l’ Oracolo mal’ ’inteſo dal

Sacerdote , percbè la Dea 'volea la morte

d’ Ifigenìa, non giàfiglia di Agamennone,

ma di Teſeo (figlio del Re di .Arene , )
:be l’ ebbe da Elena Przſimaccbè a Menelao

ſpofizta foſſe. Perloccbè fia tenuta occulta, `

e le fia ancbe cangíato il vero nome d’lfi

genìa , cbe ebbe nel naſcere , in quello di

.Erifile.

.lebille , prima di unirſi ancb’ ein in

-Julide all’Eſercíto Greco , ſhggiogataàavea

l’ [fila di Lesbo, cbe era/i ribellata a`Peleo

ſuo .Padre. ,Qui-w' avendo farla ſua prigîo‘.

. a 3 ’ o w"



a Ifigenìavſaa ‘Promeſſa ſpofiz .

mata in -Ãnlùle al Re ſuo Padre per corn-`

pz‘re con .Jc/:il , pria di andare all’aſſedio

di Troja, il promeſſo Imeneo; ſeco, aman

alola teneramente , cola la conduſſe. Rive:

data così dal Sacerdote Erz'file , di cui

gli erano ben noti i natali, e’l *vero nome;

toflo egli ſi accorſe dell’ Eqaívoco preſh ,

ed avendo nel 'vero , e gia/lo ſenfi) J@negato

l’ Oracolo , Erifile da ſe medeſima ſi alle‘

la morte. Omer. Pal‘ten. Pauſa!).

L’ Azione ſii rappreſenta in A‘ulide.



‘NRUTÌ"UFBÎÎÈHÌ

NELLA FINE ÒELL’ ATTO PRlMO.

Boſco con bocca ‘ d’ Antro , che fi

gura la calata di Dite.

Ercole che viene dalla detta Grotte

con Cerbero , Can trifauce inca

renato per ſegno di eſſer ritorna

-to illeſo, e trionfante dall’ Infer

no . Amore ſopra luminofiſiima

Machína , che ſaettarErcole per

farlo innamorare . Venuta di jole

tra le Donzelle Meonie , colla

quale fiegue l’ innamoramento di

Ercole : le cui nozze vengono a

festeggiare ſchiera di Pastori, e

Cacciatori; e ſiegue grazioſo ballo.

NELLA FINE DELL’ ATTÒ.

SECONDO .

,Campagna con Torre; e var) Abi—

turi , dove ſiegue R incontro di

Pastori con Controbandieri , che

` vengono fatti Prigioni nel fondo

P



cu deti’á’U'OÌ're , döñfle'Póiſi hbéóìl

rati per arte magica , intrecciá'nm

allegro ballo . ' 'x

NELLA FINE DELL’ ATTO TERZO

Al lido del Mare sbarco di Maria
nari di varie Nazioni , …che feîſij

Reggiano la Partenza dell’ armata

Grecav .

J' .
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MUTÀZÌBÌÎTÎF’SEÈ'ÎÉTÎ

NELL’ ATTO PRIMO.

Gran strada di Aulide pompoſamen

te adornara d’ archi `, e ’trofei .
Grſian Ponte *in proſpetto , che

corriſponde ad ùna delle porte della

" Città preparato Per il Trionfo di

Achille , che ritorna vincitore dell’

Iſola di Lesbo . Trono da un

5; lato, destinato per Agamennone.

Picciola Galleria .

Mur-:zione Per il Ballo.

;Boſco con bocca d’ Antro , che fi

gura la' calata di Dite .

— 'NELL’ATTO SECONDO. ` ~

Appartamenti Reali . f `

.Delizioſo Giardino nel Palazzo Reale.

.— Mat-:Lione per il Ballo .

Campagna con Torre , e varj. Abituri.

NELL’ ATTO TERZO.

Gran Sala destinata alle pubbliche

` " Udien~



‘ùcnenze,-.. … ----.óñ tu quer?

ra , Trono da un lato , e ſedie

t d‘ intorno. › (ñ… `

ñ _Lido del Mare , con veduta da una‘

arte ‘dell‘ Accampamento Greco.

Gente ſul medefimo lido , occu

pate -in preparare il Rogo , e
l’ Ara , col ſimulacro di Diana,ſil

e vaſi di profumi .ì 7/,… `
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Gran strada d’ Aulide pompoſamente ador

,nata di archi , e trofei. Gran Ponte in

proſpetto , che corriſponde ad una delle

porte della Città preparato Per il trion

fo di Achille , che ritorna vincitore

dell’ Iſola di Lesbo, Trono da un lato

deſtinato per Agamennone. -_

Jgamen. , ed Euribate con ſeguita.

.Eur.S Ignor,perche sì mesto?ln ogni voltoi

_ In così lieto dì , la gioja , e il riſo

Si vede comparir. Ciaſcun s’dìfrecta

Incontro al Vincitor . Ritorna Achille

*Di tua ,Figlia più degno,

v Perche cinto d’ allori. E in mezzo a‘ tanti

Oggetti di piacer, tu ſokſoſpiri?

Languid—i i lumi giri ?‘E allorche accolta

.Turfa la erecia....\; i ñ _

Ilga.Ah, mio Euribate, aſcolta: -Sai, che d’ Aulide al Porto - ;

Pronte le Navi Achee

Son da gran temfo a ſprigionar le vele

Per l’ aſſedio dl Troia . Il mar turbato;

Contrari i venti da gran tempo ancoraſ

Sai, che vietano a quelle

La, partenza , e il cammino!, i

Eur.



Eur.Lo sò Signore.“ -

.Ago-Ma tutto non tiîè noto il mio dolore.

Al tramontar deL Sole, andammo al fine'

.Di Cinzia al Tempio con Aiace: in quello

La' Dea‘ per co'nſultar . Oh Dio I Calcante

Qùest’ oracol'ne diè : Primaccbè a Troja

Giunga la Greca armata;
" Brama Cintia ſdegnata‘ſſ

.Eflinta Ifigenìa; , ‘

' _ E *vuol , cbe que/lo mar ſua tombafia.

Eur.Mi _ſento inorridir ; Nomi , che aſcolto‘.

'Principeſſa' infelice!

Miſero Genitor!

.AgaAh ſe in xe della A

Il mio dolor pietà, .corri , t’ affretta

‘Vola incontro alla Figlia. A queste mura

Dille che non ,fi appreffl: Aulide fuga

.A Micene ritorni.

.Eur.E dello ſpoſo

ìChe le dirò z‘ _

..lgaDirai , . . ’ ` ' , '

“She -Aöhil-le .di penſiercángiofii , e ſorſe

Torſo ancora d' amor., che differire

-Vuo’l le nozze-,al ritorno

. D311’ affedio'di Troia z, ' i

g Ma che -d’ altra beltà lo crede ogn’ uno

' ..Segreto adorator. .

.Em-.Ma Achille offeſo.... -ì

.Ag-1.01* ſalvamiñ la. Figlia : a1 rello poi

Pen



Pen ſeremo . ì‘ \

Eur.Eſeguiſco i cenni `tuoi.

La tua diletta Figlia

S’ involi al fato estremo .*

4 Le ſue vezzoſe ciglia

QI* Di morte il freddo gelo

Non turbi la beltà.

Quando ſevero aſſai

Si rende il Ciel con noi,

Giova agli ſdegni ſuoi _ k

.Opponer la pietà. " \ a

. S C E N A Il.

.Agamennone , e poi .Ãjace.

..ilgaM A che ſeci P E fia ver,che per la

D’ una figlia io tradiſca (vita

~ Della Patria lÎonojr! Nò, ſi adempiſca

fa Degli Numi il ‘voler, k i ~ ,

‘ -Afjaöi 'appreffa Achille, J,; ‘

Mio Rè ..Da lungi io vidi ›

Le prime inſegne, ,

.Ig-:.0 perig’liolo incontro!

, O trionfo funestol - J vr'

lì‘ «fia-A quel ſuperbov '

Naſcondi iltuo dolor . E’ _meglio aſſai i

Deludere i ſuoi ſdegni ,

4 Che irritarli-ad ecceſſo. .

1°- afgaE’ vero,Aiace, ‘e ver z_ li finga adeſſo.(a)

A ’2 , ,-Î *SCR-r

 

.Agamennone wa in Trono» ſer-vito da
jace , e fiegue la Marcia. ſi



S C E N A III.

Jcbille a cavallo con numerafi) ſeguito di

Cavalieri parimente a Cavallo, e Prece- -

dato da tutto l' Eſercito in ordinanza con

bandiere ſpiegate , Trofei, e ſpogl'u de’

vinti . .Giunto avanti la Scena , ſmonterà

da Cavallo incontrato da ,Agamennone , 7

cbe calercì dal Trono.

@flamennone , _Mobil-le , ed vljace.

Î/Rb. Igno-r .. ‘

Jga. Tra queste braccia ,

Deh vieni, invitto Eroe: .

Opra del-tuo valor . Lesbo è già-vinta 2

"E nata appena, ai tu la Guerra estinta.

Tia-lo stefi'o di Troia , allorche il Ciel

-Con noi ſi' placherà .

;Job-Beh, ſe mi vuoi,

Mio Re , rendese invitto, uniſci preste

La mia , colla tua ſorte . I voti miei

Prevengono l’ arrivo '

Della real ñtua -Figlia -: il dolce nodo

Delle nostr’ alme amanti

Non ſi ritardi più . Nel ſeno il core

D’ amor languiſce , e pace

Non troverà {in tanto ,

Che il ſoſpirato ben , che tanto adora ,

y Non giunge-a poſſeder.

Mſg-AD’ amor ſra l' armi

Achille può languir , può ragionaemi!

`- . .aaa.
1



F—Îſſ Î ÎT—ſſa .«ſchemel Perche ? *

Jga.D’ amor non mai languiſce

Chi vanta in ſeno un cor audace , e fiero

Ne conviene a un Guerriero . -

Il ſoſpirar d’ amor.

./fcb.Con fiero ciglio

`»Del promeſſo lmeneo '

Mi vieti or di parlar, vquando tu iflefl'o ,

Sollecito bramasti

Quello nodo compir. Già la tua Figlia

Micene abbandonò : Tra pochi istanti 4

In Aulide ſar‘a. Qual' impreviſti i"

Cangiamento* è mai quello-l* u E
Qualche rivale aſcoſo ì *.1 ì

Forſe di rio velen ſparſe a mio danno

D’ Agamennone-il cor .²› Aſſe ciò ſòſſe T;

Con quello acciar vorrei 3* '

Saziar dell’ empio ſanguci ſd‘egni miei…

` Fra i dolci affetti miei '

Pur ſono Achille ancora: ~ Î"

1X* E ’l ben, che tanto adora ,

Dal ſen de’ ſommi Dei -

Achille involerà .‘ ,

Mi fa feroce , altero

L’ Amante, ed il Guerriero,‘

L’offeſa, e la beltà.~

2 `

A ‘3 SCEñ

‘1-'
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“ S C E N A IV.

.Agamennone , ed .Ajace. ',
.Age-.z H , che di nuovo in ſen ſvegliom- i

La paterna pietà. (mi Achille

./fja.Che riſolvesti

Alſin, Signor della tua Figlia?

- ‘igmo Dei i

,Che anguflia, che tormento!

’Riſolto,e foi mi pento.Ahdim_mi,oh Dio

Benz’ affliggermi più , che ſar degg’ io ?

In qucsto amaro {lato

Di Bark-e ſventura-to,

E d’ infeliceRe tu mi conſiglia.

’ S C E N -A V.

*4, Euríbate , e detti. 77 ,

'Ian, , làin Aulide Sig-nor giunta è tua

, ( Figlia ,

'Aga.Lhe aſcolto! o Dei! Povera Figlia I Ah

Dove ‘il destin la guidal`(a) ñ' i ( dove

.Arja.( Alle mie brame -

l’ropizia è la fortuna’. ) ' .c

Dacci pace mio Re‘. Troppo ſi rende

Del Ciel, teco ſevero,~ "

Maniſesto il voler.JgaÎPur troppo è vero . 2-

Ear.Sign0r , qual deggio maiLí

Riſpoſla a lei recar? _'

Agi-.Che venga: e mora,

i*** 'Col

(a) Pieno di ſmania.



ìI—*PLZ’H ‘x K .uk- ’o‘. l

Colla Figlia infelice' il Padre ancora . (a)

Eur.Di calde amare lagriìne

Sento inondar le ciglia.- ' `l 7Deh,rifietti,Signor,ch’ella' è tua Figlia.(b) -›

S C E N A VI:
.Jjace , ed Agamennone . ` i"

e .ljaiD Eboli ſenſi inver, degni d’unalr‘na

Nata a ſervir,-non a regnar. Chi
t` ’ì_ “z" "fregna

Serveal pubblico ben . Quella glorioſa

Nobile ſervitù, del Regio Serto ,

Forma il pregio maggior . 7 r’

afgaNlá ho quanto costa‘ 7

Questo pregio al mio cor'l- e pur lo vedo.

Servirconviene a quella fl

Gloria tirannaalfin . Si corra dunque L

7 D’ una innocente Figlia" `

La morte-ad affretrar: qualunque indugio

Sarebbe‘ vergognoſo , —~

7 Ceda al publico ben il mio ripoſo .

² Ma dovrò veder eſanguej' ;f ;

Cader‘ vittima' una Figlia! ".

Ah nel ſol penſarlo, il'ſangue

~ `'Mi ſi- gela intorno al cor!

In vicende sì funeste, , i 7

Per} pietà chi mi conſigliaqf—

'Dite -pur ſe -mai vedestcî-Piìtì~iri'felice’ Genito‘iì-l e V ~

A 4. SCE

(a) Con impctodi diſpari-_zionarìcbiíf’ rr?



, S C E N A VIl.

.,Jjace filo ñ _, ' i

El mio ñſchernito amor,de’ſuìoi diſprez

L’-ingrata -Ifìgenìa [zi

Tosto avrà la mercede. Il Padre isteſſo

- .Alla vendetta mia farò ſervire: l

`Vedi-ò piangere Achille, e lei morire

Non ſempre giova o belle

Volger ſprezzante il ciglio

Sentite il mio configlio:

Belle non tanto ardir .

Un diſ rezzato amore

Spe o ſi cangia in ſdegno;

‘fl-"F Ne' naſce poi l’ impegno ,

L’ oltraggio di punir Î’ (a)

S Cñ E N A VUI

Picciola Galleria. ‘ _

Ifigcnìa'con numerofiz ſeguito di Cavalieri è
ſi Poggi. .Erifile , ed Euribate, cbe l’

accompagna, 7

E”. Nndiamo,o Principeſſami pafii tuoi

' ; Per giſne al Genitor.Sarò di ſcorta.

]fi.($e pria non sfogo il mio dolor ſon morta.

Or or n’ andrem , colà mi attendi). Alfine

Ho compreſo Erifile',7

Ch’ ai ragion di lagnarti; î j

Ma più profonda aſſai, . i

Di quel che vuoi indicarmi, ela‘ ſcëgînte‘

. i e q

;’1‘ i; i.

 

(3)’Parte7o ' "RL-.f 15:‘?
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P R l' ’UÌ

`Delle lagrime tue

ſ Qucsta è la mia rival. J è

.EriflMa ci par poco \

Quel, che de‘ caſi miei

Ti è noto o Principeſſa: E’occulto ancora

Chi mi donò la vita: ignoto è i-l nome

Ch’ ebbi al primo vagir : il gran ſegreto

Noto è ſolo a Cálcantc :~ e ſe nicercd

De’ Genitori miei ; mi ſenw dire

(Lhc quando Li ſaprò, dovràmorire E."

Alfin , come ſe appieno . -

Miſera non foſs’ioñ, mî priivaAchille

Di libertade ancor-P Dentro Le .mura. ì

Di Lesbo ſogg-Spgata- ~

Prigioniera mi fè.

Ifi.( Fu allor, che l'cmpio

Di ki s’ innamorò. ) r * ‘i

EriflTi ſembran qucste LSorgentì‘di dolo” poco fitnesteìì ' f

.FATE pm*- fra tali, c'e-ante'Cagioñi del-tuo duo] , l‘a tua. ſperanza:

(The deluſa cu crediñ, ogn’ alt-ra avanza,

.ErijÌDi qual' deluſa ſpemc 7IVI-iv Parli o Pnincipéfi’á ?8- “3"“ '

, ì

“f

 

In Lesbo amaffi älcun?-*-h²

EriflPur troppo ,, . oh! Dei 2*
.u‘

’LL

La ſorte ame ‘rubella anche. ìîn ‘zi-note;

In'fclice_ mi voláe.ó~U~11 empìpìamaiîî

. C…:
‘ s

‘

Ifi.A rc la ſpieg`_erò-; m‘a-dìmmipr—iä` ` i'

`.

4.“.
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Che mi trad‘x , m’ abbandonò .

Ifi.Ma ſai ,

Dove egli volſe il piè?

EriflTcmo quì appunto - .

.L >1! traditor‘ di riveder." .ì

Ifi.( Non dcggio — '. i

4': Pi‘u dubitarne . ) Or via ‘

Fa tregua alle querela;

La ſpeme , che nel ſen nudri , ed aſcondi

’È ‘Non è_ deluſa ancor .

Erifilo non t’ intendo . ,

"Meglio ci ſpiega : e allora. .3 . .

Ifi.ComcL‘ ancor non m’ intendi Z e fingi an

EríflQual inſolito ſdegno?...~. (cora?

{filngrata .' è questa

De’ benefici miei.

La dovuta mercè? Tutto ci ſcopro

L’ interno del mio cor : dì te mi fido ;

T’ ahao‘qdànto me steſſa,

Tu m’ odj , tac—i , méco fingi, e intanto

;~ Il col-"di Achille-mi ſeduci? Oh Dio-Z `

Una Î'iualc ho, dunque a] fianco mio .

EriflAh Princi—peffaE-E comev '

Di deridcrmiſai cor? unainfelice

Che 'merítòzcfinor'la ma pietade

Ora inſulciécosì? Questo fra mille

Immcnſi mali` miçi , "

*ñ-^- E’ -l' affàtmo Maggior o'

EurSi appkçſſa Achille .

.- SCE

 



l' R I.: ’ ”A U o *Tiki—LS C E N A . IX.

* Achille, e dem'.

dvb. Rincipeſſa adorata

Giunſe alfin quel momento,

Ch? tanto ſoſpirai . Da Lesbo a -qbeste

5 Sponde voiai per prevenirti~.ñAlfine

Ti riveggo mio‘ben . Fra l’ira. , e liarmi,

Tra i furoriäi Marte , alla mia mute

T’ ebbi bell’ Idol mio , ſempre preſente .

Che menſognier.) (a) - ‘

.Aci-.Che mito! il tuoi bei lumi

Sfuggono i miei? Congiuri ì

Col Genitor a tormentarmi? Oh Dei‘…

Forſe cangiaflí affetto? . i i _ .

'ìParla :~ che fit .Pt-‘Mi (Vela. .- ~.~ tíñ‘

Di tal freddezza la` cagion qualiſiaë

Ifi. Tu digli ,` in vece mia , (ó) ' P

. - .Q- ~- Ch’. è un _amator‘ñfallace ;T

Che il… labro. .ſuo 'mendaee ²

;zſh _ _Piè—po” m’ìngannerà. — :“2

-( Polſo così 'tiëpheç ia

Tutto gli donaíil-oor.) ’i

( Ma renderti non dee Î

Simil copqnista' Atei-4,) '2 `

Quell’, alma; è _menſogniera’,`

Cangia {quote-amor. ({)`*,-i i’: att-A . 6; ;3 .— . SCE

‘ (a) Valgemloſì‘ altro-ve.» , .-.:‘n_;~.deEflf; ‘gl-:HF "..“". i: :1"

(e) Pam con Euribor“…



Al- A l. I U

S C E N PA' X‘.

Mbille, ed Erifile.

Job. 0 ~tradir l’ Idol mio? (ſemo

' Il labro mio m'entir? Ahëluestiio

Rimproveri ſeveri‘, ingiufli olt aggi

Nel -più vivo del cor. Deh tu-Erifile,

~(lui del mio ben pileſi .

Sono i- ſenſi dell’almaf

Paleſami qual fia ‘ ‘

Del ſuo rigor..... ‘

EriflTe ’l dica Ifigenia. (a)

.AubSentimi a , —:

E'n’flNó, non voglio . 3

Della mia Patria 'e mio ‘ › i

" Un' nemico aſcoltar. Lesbo opprimesti

² E‘ a me crude! ,r la libertà togliesti .

;Aſs/:Se Lesbo ſoggiogaí , contro i rubcilì.
Reſi al mio’Genitor- giustaſi vendetta ,

E53 te dal **ſuol natio - ñ ’ '
vSe miſi; fuyietà; Carpe! fammi,

.A i tumùitidi guerra: '

A! WWW-‘furor'. ì.; :ñ: ~

ErífiMa intanto io vivo 'ì ñ ’" Eſn'le :dans Patria-z - - *

.Priva ‘di libertà. - ' Zig-;PJcbſiL’odio—deponi ;i "Lx-.:j l

.'.Erifile gentil . ‘Furto ti rendo;

E Pàtria , e libertà’. Svéi‘ami'oh Dio"

'Perchè non m’ ama più i’ I‘doſh'mio.

la) I” am di'par-ÉQ ‘ Eriſ.



-l ’ “A v ñ .

EvífÌPietoſ-.i ali’ amor tuo .I *i

Tu mi rendi così. Tutto‘ paleſe

Io ti farò: ma tutto ~

Or non ti poſſo-dir: gl? interi arcanî

Del cor d’ lfigenìa, ch'io fcuopra,aſpetta.

dcbl’iù— non ta‘rdar: il mio ſollievo affretta.

Ah, tu non ſai qual pena -

Soffro quest’ alma amante,

Nel vederla ſdegnata, ` x

Sfuggir l’incontro de’ miei lumi, oh Dio,

E togliermi il contento

Di poterle-ſpiegare il mio tormento.

e Non poffo dir vihadoro1 Begli occhi del mio beh”

~-‘>NQn polſo dirvi iormorofl..

Che barbaro racer!Che grave aflanno! o

` "Sie—paid” ?ardore-,"
'

-' `Che sì* mi accende il ſeno,

Scema la pena al core,

Mi coglie un tal piace: ,

IiCèel tira-nno. .SCÎENA (i‘

-~--~ Erifileflla. —: — 1.0 ſon fuor di me steſſai Ifigenì:

.Credetmi ſua rival! D’ onde può ;mi

Sì [ira-m geloſia ,

Tmrrc ñi =principj ſuoi? z `

_ Ciò Achille’ _'»ſi › e ' i

Bee

zfl“-\

‘A › o. ,
7-. . ~



Bianche innocente , io l’ odio ſuo ſarei ."'

Quello-ſol mancherebbe a i mali miei

Serbo il mio cor dolente

‘ Semptje innocente in ſeno;

E*pur languiſco, e penoſ_

-Vivo in ‘continuo affanno. ~

- Demo-così .ñtiranno .L. "

Dita-chi può ſoffrixì

Dalle ſciagure è reſo z b.

‘ff, , -. Tanto il mio corek oppreflìo ,

Che diſperata ſpeſſo ,.

I‘

.îx

g 1.‘;

i.

J

. ‘J
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A T T O IL
S C E N A I.

Appartamenti Reali.

Erifile , e poi ..J/'acc

En’f. ` Ual mestizia,,quaflutto

Tutta ingombrañ la Reggia ! Ir

, - { ogni- volt(

~ E’ dipinto il dolor: nè la cagione`

Indagame (porci . ,Horn d’ altovaffiu‘e

Quì volge il_ _pièp Da lui ~

Tutto ſaprò. Signora… `

d}a.C~he vuoi? Chi ſei? ,,

(’iStellE, che "olii“ .Enf( Oh Dei! "i-Wi a.) _- A .z.

Il cor già mel ;prediſſe ;

Co’ morifuoi ‘.fimesti;!,) ñ alè-;z z

«ou-{ein Aulide- Eriflle-añì :
Ewſ.[ Ajaee è quelli. ] ‘ …fà.z ~

./fja.Ah~, mia bella, Eri—file‘,_`.> i _ _

Mio ſoſpirato amor. Quantofin ,oi-a

-T’ ho pianto ,e richiamato; alfinilçielc

Senti di me pietà : ma a quelli lidi “

ñ: Come volgcſisti il piè?

ErifÌSignor deliri. M_ ~ x `_’ ì

( Fingiam. ’) , .—- ,

.Jia-‘Che dici? Oh Dei!

Non mi ravviſi più?

EríflMa tu chi ſei



.lv a l s v

“ja-.Chi ſon! Ajace ignari-P

' Ajace,ehe ti amò, che in Lesbo amal'xi?

ErifNò , d’ Erifile amante

.Ajace mai non Fu, . Sö che la fama

Sparſe di lui , che alle Reali, nozze

D’ Ifigenla concorÎe ;

Che acceſo in ſen di folle amor, di "ſpene

Lesbo in oblio laſciò: corſe a Micene.

@LT’i-ntendoph Dio,non più:del fallo mio

Cara , perdon ti chieggoz- or più nonpuoi

Di mia n* dubitar; lfigenñì-a ‘ l

i E’ già preſſoa morir~. »ì

EriflCome? › - '

uſja.Diana .

Sua vittima la vuol :ſenza il ſuo ſangue
Vieta l’ irata Dea f ' `. ì

Portar la guerra a 'Troia, T

Spiegar le vele al vento. ’ `

ErxfChe dici?E fia ciò vez-?Nomi che ſein Î

- Miſern l”rincipell'a’!v 3 ~' ;vi-*j *gf*—

JjatAh, non ſeduca "`“ ,ſi r l‘

ll tuo cor la pietà. Cam-a naſcondi'

Il gran ſegreto in ſen . ‘E in paCe ankora

Torna meeo mio ben . Già ſei ſicura

Del mio collante amor’ . .L'a- tua rivale
Fra inomenti.... ~ ' ì. i ‘ſi'

Ew’flNon ‘più‘; d' altro favella; v ,

. Se l’illel'ſo m. fel?, non ſowie quella-;e

Re



Restò ſpezzata ’l .` "‘"T‘Îli

’La rea Catena

Del nome’appena

Con mio tormento

Sol mi rammento

Di quell’ ingrato`

Che mi trad—ì _.

Quando lo vidi _ y

L’ alma detesta ~ ‘F
L’ ora funesta a i i

L’ infausto dì.

S 'C E N A ~ Il.

,J'ace , e poi Agamennone.

Wa. Acile è il debol ſefl'o ( glie

` All’odio, ed all’ amor presto cito

Il cor , che ci donò , presto ce ’l rende

Mail Rè ‘qui vienlCome ſeguì l’incontro

Colla Figlia _o Signor? ’ `

.lga.Mesto, e confuſo

L’accolfi , e la laſciai . No non pote} \

L’ aſpetto d’ una Figlia ` . A. i
î Ajace ſollener‘. A mie eccelſa ſi `

f Meco è ſdegnatox il Ciel ,` che quell’isteffa

" A`fuggir ſon costretto ì' ` .,

Ch’ era un d`1lamia gioia, il mio diletto.

WLLe paleſasti il ſuo destino P ` 3

figa-Oh Dio* - , ’ . -Î ’

Alsfuneſlo cimento ' `

Perdei lÎ ati-dire , e mi‘mancò il coraggio

- ”i '- v ' di"

e. ,‘ 1 Jai.;

il,ì



NULLOÎB puoi con un foglio '...I

Vergato di tua man , del-Cielo# lei

Far paleſe il voler. ’

.Ag-1.12 con un foglio ›.

Manifestar ledeggi’o ,

Nuova così funesta?

Ah troppa tirannia ſarebbe quella

Meglio forſe ſario . ‘ "

S` C E N A III.

.Euribate , e detti . ›'

E”T.S lgnor tua Figlia

Impazicnte a te chiede l’in’greſſo .

vfja.A vincere te steſſo

Cominciasti’ mio Re: non interrompere

Il corſo alla vittoria. --P

dgfllnique Stelle ~ "

’Al-Lin dei fàngue mio

Sazie ſarete . on. , ſcri’~ver vogl’ io (a)

uſja.( Quaſi in Porto già ſon . )

EurEmncor di queflo

Miſerabil ſollievo

La tua Figlia , Signor, rendervuoî-priva?

Jgfl.DiliE,’ he or or l’aſcolterò. Si ſcriva“)

,8, C E N A IV’.

Agamennone , ed .Aff-ue.

.Jja.[ Cco il cimento estremo. Ah,ſe reo

Io ſon felice appien.)

- »ſga

(a) Vie” portato il Tavolino( ‘- e‘ 5

(b) Pam Eurió.,ed .lg-'maya al Tavolino. `

_—



. bla-bu” U’U- ‘ñ-,óó-ó

«Marſiglia .

.fiji-in( Incomincia .

Giova il resto fperar. ) g

.AgaPer `comma In”: ‘

Dunque morir emuíene-.(a)Ah,qÌ‘arl di pian

Denſa nube alle ciglia (to

Fui-a i‘mproviſa il di. `

./fja.( La man foſpende."Temo , che ceda ajme! j

.Angovera Figlia. (ó) `

.Ajax Per brievi iflanti ancor propiziazſorte

Seconda il mio penſier. )

Agaflondanna a morte (c) 3 ì

Eccoti’il foglio, Ajaee, — › Îeñ

…Ecco la Grecia Vendicata , ed ecco

- Che *per pubblico bene ' -

L’ eſſer diPadre ancor pongo in oblio .

s *c E N .A V.

Eurióate, e detti, indi Ifigeriìa.

Eur. S lre tua figlia..~vien . p

.Afga "Che vengarohflDio! ‘

Ifi.Così mi laſci o Padre? Agli amoroſi

Sguardi d’una. tua Figlia,ai dolci amplcſſr~

T’ involi così presto . ñ’ (questol)

.lgaſifflhe mai'd'irle poſs’ io P che affannoſſ è

. M.

(a) Interrompe lo Fri-ve” .

(b) Torna a fini-vere. 4*
ſe) Fimſce di i [Eri-vere , e _s’ alza .



Ifi.Tu tbci P

dga.0h Dio .

Ifi.Soſpiri 3 F

Laſcia mc ſoſpirar. Nò., non credei

In Aulide trovar lo ſpoſo infido,

Crudele il Genitor. ñ

.Ag-mv Achille , o Figlia

Non rammentarti più'. Qualunque incon…

Con lui t’ impongo d’ isfuggir . ( ito

Ifi.Non curo a '

Quel traditore indegno

Mai più di rimirar . Quel menſogniero

Divenne l’ odio mio . Solo mi ſpiega

Perche ſenza mia colpa,

Mi privi del tuo amor 9 Troppo diverſo

Da te steſſo tivtrovo L O pur ti vieta

In queſta cosi grande ’

Sublimità di onore , alle primiere

Paterne tcnerezze '

Scender la Macstà? '

.Age-No , Figlia , mai _
Con maggior tenerezza io non t’ a'ſimai .

Ecceſſo è dolor , questo , che in volto . '

L’ alma afflitta tramanda' i

Sappi....(Ma oh Dio, che‘fò?) che alle no

, Ti moſtra avverſo il Ciel. [stt’armi

IfiSò , che de’ venti

Cintia costringe l’»"ali‘

Ed alle Grcche vele

Ì

Ne



Ne ritarda il favor: Ma ancor mi è noto~

Che la ſdegnata Dea con un *ſollenne

Pompoſo ſacrificio

Si penſa di placar . Questo ſi affizctti

La vittima fi ſveni . Il Ciel con noi

Vedrem placato alfln . **

Agadſſai più presto

Di quel che brami , o Figlia

La vittima cadrà!

{fi.Ma all’ ara appreſſo ›

Teco ſarò', Signor ? Tu non riſ ondi'!

Attonito mi guardi! e ti con ondi-l

Ag”. Figlia, qualor ti mito

Involta nefmio-fato

Gelo d’orror, ſoſpiro,

Tremo , 'ne sò parlar..

Numi a pieta- vi muova.

Il mio Paterno affetto

-Figlia mi ſento ’in petto

L’ anima lîcerar. (a)

S ‘C E N A VI.

Ifigenìa , ed uljace.

;DiM‘iſet-a mc! Qual mai ſunesto arcano

Si naſconde in quei .detti-3

Quante ſventure oh Dio

Mi preſagiſccil cor: Numi miTento

Le chiome ſollevar dallo ſpavento

Ma al Geni-tor di nuovo

Si. corra .(a) Parte con Eutibate, `



 

l/ſja. Ah—Prinmpeſſa

Perdonami ſe adempio

Un tiranno dover . Pi‘uatc nonlice .`

' ~ Al Re di penetrar

IflìAudace , ardiſci

Dar legge al mio voler?

‘AiſhM, inſulti, ed io ., - ñ Ì'

Sento di te pietà giunge il tuo Stato

A meritarla ancor da me , che ſempre

Sprezzasti ingiuſla;ed offendesti.Oh quan

'Sudai Per liberartí '.-` (to

Ma non mi arriſeiLCiel, dalla ſventura

Che in questo ſo lio il*tuo gran Genitore

T’ annunzia di ſ mano Che rio dolo

Ifi.Cieli,, che’ mai ſaràP.; ~... . (tel (a)
.Ãjalchgh e vedrai ſſ

Che i tortitniei ſon vendicati aſſai.)

[fifígliam’è un Nume in Cielffibe l'ampia m.

Di Paride proteg e, ela vendetta [to

Ne contre/Iuflllm eci”. al] prezzo ſolo

De! [hugue ~tua Permette i"

La Patrafuendicaj . 'Nu/ni, che aſcolto!

.AZ/Lſu: preſaga il cora_qu comu-iu” bene

Dunque morir con-vien Padre inumana

Forſe mi chiamami., ma non fa” io

L’ inuh‘iunó il crude! . L' iniquafiirte

Figlia ”don-;ta ricami-1mm a morte .

Ahime qual freddo… gelo

n. ’4 In

[a] Le porge 1’il‘ foglio .

 



In ſen mi agghiaccia il cor! Eterni Numi

Io dunque ho da morir l Ah questoè un

Ch’ ogni gran; cor diſſanima (fulmine

Abbatte ogni. virtù.

.Aquhin’ar la fronte

Fa duopo .. ..‘- .

Ifi.Ah taci: involati

Al guardo mio; e laſciami

In preda al mio dolore

‘ Che la preſenza tua rende maggio

( re . (a)

uſjafflarto, ma tu non fai qual rio tormento

Prova queſt’ alma mia . Infin che estinta

‘»Perfida' non ſarai,ì Pace il mio carcngtttrogerà giammai .

S G E N -A ‘ VIL

Ifigenìa,;e poi Euribate. …
Ifi Unque dovrò’v morir! lngrato Achil

.Î‘ t ‘ ſiì‘ (le

Sarai comento app'ieitl Collamia morte

Togli un‘ noioſo `incim‘r’ipq ;A . 7

Altuo novello-amor,.,.Ah qual d’affanni

Nebo- orribil mi ppprime _

'Il Padre mi abbandona, alfato estremo'L’ amica è mia'Rivalel -

Lo ſpoſo traditor! `Ma giusti Numi `

In che yi offeſi mai? ’ñ _ r 7 l

Perchè tanti martiri io meritai P ‘

* ` Eur.
(a) Va a ſedereÌ-penſhſa al ’tavolino



ralph*- A’ 'TW 1- u .

ur.Qual novella ml dai del tuo destino

Amabil Principeſſa'? ‘

Ifi.Che già del mio morir l’ ora fi appreíſa…

Ema( lo non reſisto più; tostofi corra

Achlle ad avviſar.) (q)

lfiDove ti affretti?

Eur.A ſalvarti , `

Ifi.A ſalvarmi! e come?

Eur-Ah ſappi ñ p

.Che Achille è a te ſedel . Io t’ ingannai

Allor , che un traditore a telo finſi ;

Così m’impoſe il Re! '

Ifl.Numi , che aſcolto Nb)

Or tutto intendo appienDunque infedele
‘ Achille a me non "è P' -ſſ

.Eur-.T ama, ti adora’ ²

Il tuo periglio ignora

_ E quaſi folle il reſe

L’ingiusto tuo_ rigor

Ifi.Creſcon oh Dei l

Gl’ immenſi affanni mieiÎOh quanto me
' Era per me, ſeì infido (glio

*l Foſſe stato_il`mio ben, l’ Idol mio

L’ador’ato mio ſpoſo: or non avrei ~

Di perderlo il dolorjProvo Euribate `

.Aſſai maggior martire `

Nel doverlo laſciar, che nel morire.

> ' Se

(a) In atto di partire-2:'- -

(b) S’alza . ?aj



Se ſolleVar .bramate

Per‘ un. momento almeno

Da vostri affanni il core,

Ch’ ogn’o'r vi geme in ſeno.,

Anime ſventurate

Me rammentate allor.

\ Al :mio destin tiranno ’ ‘ - ‘

, Se voi rifletterete, _

:ñ ' Vedrete,~oh Dio vedrete,

Che del mio crudo affanno

Il voſtro è afl'aiminor.

S ~C E N. A `VlIl.

Euribate ſolo .

Nim: grande! Empio defiinlLedai

Tanta beltà, tanta virtude, e vpoi

e‘ La condanni .a morir! Dunque non giova

.-. Tutti d’ una bell’ alma

1 pre i pofi'ede’r. Son nomi :vani -X

L’ illibato costume. .'

l La virtude incorrótta, :unita .ancora

" All’ecce’lſo ſplendor di Regia Cuna.

Tutto abbatte, -e confonde
Il cieco ‘,ſi empio furor di rea fortuna.`

` Chi ſuperbo di ſe ſteſſo

Tutto ſprezza .audace , e forte

Il rigor d’avverſa ſorte

‘Quindi impari a paventar.

.Se la cieca, -e ‘flolta Dea

Lo vuol miſero, ed opprelſlſo ,`

B‘ -



Il 'volerſi, ev folle ñicle'a’

ñ' i.; a Dal dizlei furor. ſalvar.

~ z. : ai‘. -s ,z

, , i S' "N n-_A‘L 31X.

Dclizioſo giardinovnel-Palazzo Reale.

g . Ifigenìu , &Point/ſebfile.

MXN E pur franq'ueste ombr’oſe

' Solitariezcontrade

Erifileritmvo ;e ah, chezſdegnata

- ;Troppo-.con menſarà‘. .-z-,z‘z

JULMia I’ritÎicipelì.ſa.t` a, 'A

Achille! Oimè,già ſonxſutjt" di rue steſſa.

Da me che bram~i~? Ah parti ,'

Tu mi' trafiggi il cor. E .z "

'er.Anima mia ' : — aac-"W 51*; "e'

.a {intended tuo’dolor. Qualcnnti-ha …fatto

Di mia ſe dubitar . ;Ma io non ſon :reo ,

. Difing‘annati. alfin--io ſenza.; a; l ‘
HLTu ſei e i E? :m: i- i ' ;i '.Î'. ,

Ame fedel ’lo'sò. Ì;.Mela-Dunque.` I‘ › ?In

, Ifilngannata ' fl…: ñ. LET
, ;,-:Se--inffio ti chiamai; perdonñtichiedoſſ.

' JahCara adorata Spoſa’ ,, *ora mi} ava-'edo,

ñ; Che ,tu-m7- ami .da pen, v‘élesti allora ,

` Provar tu l’amor mio , 1‘_ -

Con quel finto tigor’.Ifi.AchillQ\a—ddio,.-. , "È-ſs b. Jah-ComelDovePMi laſciMh‘fcrma dim‘ i

i .. Per

:“2



Perchè sì presto ai_ {guardi miei c’ixÎGffiſi

Fido mi credi; e‘poi‘ - ,

M’ abbandoni così? Col "Padre tuo

Tu conoiuri a credimi',

D’ altra' ſegreta‘ fiamma” :ñi

T’arde nel'pettof~i1 cor-.ui.

Pili non.reliſiowyl'ffî*:J 1'" ‘a` 'Sappi .LI-.:(ChB-ſÒ-P.) -’

Ah.Comipci , Î e poi ñt’arresti ?~

Mingiusto ſei a‘ dubi-eaeporefii

‘Della mia fe costançe. Ad. altra face

Io non’ mi ac‘ceſi mai I Fida itepviffi ,

Fedele a te ‘morrò! . › ſia

drzBLMa questo, ph Dei, ‘2';

' .Questoíè i farmi. `?movie 5 Parla, ..paleſe

x La :poni-t; ma quali è...s‘,rmx-fl:. .- Îtsj; .-*ä

Ifi.Deh Prence amatozrzä elfi-”zz xî ’.Î

Non affliggermi ;più , laſcia.; chîioñpàiita;

.oií'cír.Ma._quglt~ ſilenzio ila-5*:: Lam* finì‘,

Ifi.E prova ~ Aſia?"

.Del mio tenero' amor {(4) {iL-is ..ëzzìxw _ `

&AQUEÎÎ- Plañîo è”: :f .~ ’;Òf’ì.`~_‘-`KÌ"Z 'ſi

Ifiápiega .:rem _al iiîixz Î : zaini“? '

Che ad onta del deſtiniçzîſoi l’ Idolsmioñg

’ Ma che mai-pihxi-fllzéedremox-addió .

Tacer mi conviene-ì: o: @uit-z’?

Mi opprime il dolorhſ'Îflfáa

’i,` Il pianto penetr.Î»:\Î_*zÎ.L‘l’

a a ' B a ,tuo ‘ate Sofi

[ai .Piange. ?272.55 ari; *Pf-KL::

i



Son prove d’ amor: ’f’ --_,

Ahi , Spoſo adorato. . ..`

_ L’affinno mi uccide .

Il’ barbaro ſato .

Da te mi divide, .-sPiu. tua non ſarò , ‘

Ma dubiti in: vano . . . .r 1

Ma ſenti . . . . [Ah tacere

Io deggio l’ arcano:] r.

De’ Num': il volere z -‘

Fedcl ſeguirò.

"A“

\

’21."-8 X.
' ſi .Jc/:ille , ed .Jjace .

.dj-z. Mico al“fin pìoſs’ io (ciglio

i' Teco gioir?Ma qual t’ingombra il i

Nube d’incerto duo] ? E’ già vicino

Il bramato Imeneo,~

E ancor" non ſei contento?

'Jchnzi ſgffro il maggior d’ogni tormento.

.dj-:.Perehè?

JehTalun ſeduſſe ~

D' Agamennone il cor . Vuol che ſua Fi

Stenda ad altri la man. >- [glia

’.ljaLZot’neP Che aſcolto! ':-";;J

’ Ma dimmi: Ifigenìa

Vedesti /tu ?zz

ſilcb-Poc’tanz’i ‘

Piangente , e ſmortañin viſo,

Dà me partì . 1‘1

dja-Ma che ti diſſe'?

l



Jath Dio ! -

‘- ~' 'e ..‘.~ :— “"'\'-ñ. `

f ~ ' r"; f'ügn--’:! ‘Q, a: i" \

F

- _- ó - .wv’fì

"‘

ay

Molto dir mi volta, -

Nulla mi palesò.,Quindi a Ragione‘`

Poſſo amico, ſupporre‘, ’J

Che m’ama Ifigenìa, mai-l Re m’abborre.

’M’ ama ik bell’ Idolmîo,"~

Per me ſoſpira, 'e geinei

*I* Ma oh Din La dolce ſpcme

Mancar già ſento,ìn mc.

Ah ſc’l Tiranno `penſa 5M ì ‘

Deludere il mio amore”` '

Farò con ſuo roffore, *'Ì

Che impari a Tcrbzr’fëä

*STC E NYÎ‘AS-“ìì XIQÌN

"PH. 'Hai’

"T ' `

= A; a"; La’ a ‘

Olle quantq s’ ingiuhz'ſ MI ſe *la Tdi-‘tc

Propizia mi: ſarà‘ conti-o del‘ Padrè".
Dopo estinta‘ la Figlia , ' “ "ſſ ` '

Vizpjziù` l’ irritèrò . -ÎMa.…0h DeÌIV ?Erìfile ſi 1‘ "~

Ragione: con AchilìeYAimè pavento, T

Ch’ ella gli manifefli' ` › "i-ì

Qnant’ io le confidai . Tax-di‘ mi una‘?

Dell’ error) che commìſi . In quanti‘ 'ì

Ne guidi‘, a Giada amar-Z- ‘vîſ'fì‘ Ì` '~

,A i moi trionfi ‘ À ñ ’

~ Im} … A .Dsgî *'31 4m‘…- *Pci-,'

..' I. TU"



v .--.~-… .
`

ì’cfſrdo aggiungi ancor , che traſportaffi

_ .Ajacc al grand’.ecòeffo. 4 ñ

Di ;fidar gràh,.ſçìgreto :deboli ſcfib.;

Giovani @mami-;L .."JÎLT‘Q ci: i

4,-;z—.3-_53’Noffi vi fidate …J L-mk’m 21.2")

` Sçm'pgc il ſegreto; am; 'ivi

, v;Naſcar ‘ſerbatè - y ag I

ſi donna lflbſoflu Qui. "73'

, Tacelgnon fa».ñ.‘ñófl“ 1.”. — ’

Finchè palçſe: mill‘ 1.0."; 'A

:Tutto .non reſe ?ebay-;1

InKſçno; 12 Wimax-.u xiv-*(1 L

Sì‘ :ſeme vf'remm‘t:.,sfl' ai.).

Pace non ha . ‘—

SIL-C EANErg'fik, ed ./fcbille.

Erif. I luſinghí;9 Ajaceisteſſo,

. Chç tuo amico fi finſe, ` ‘

@Tutto :a ;mc '-2 *2:0 à’}
'.&LNumchhe aſcolto 1-… .n.²~;~ſi~zó-›z."î ",41

' Io ſon fuor di nie fieſſo, ' a i

Mi ſembra di ſognàr; Si corra, .al Padre

Si pricghì ,_.'ſizminacciì,. ~`ai} :E\.…..,,-,:.~f `

E ſe ;il pregar , zi] minaccia n91; …giovà ,

Fàcciano ì ſdegnì miei… l’ultima pt‘QVaÎ-(a)

;Majenximi - Erifilç; zAlla ,mia‘ :ſpoſa-

"Tcmg.; che a me ſi viexi -_ ` ‘

Dì poter"ragionar.-Tu 'm ;vece mia

v ' ‘ ;31 A‘flAìle-J

(aſib: atto di pgmìre c poiſſritónm .
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—A…lcì ne vola', e dille, 5 i

Che per ſalvarla, in mezzo è

A'gì’incèfldj nÌ andrò : che non parenti;

:mom - ~ “rx‘

.EM-Ne corro ,~; .ñvf‘ ~ 7 ~ >

45;; a kein-.di pentru-ar ſarà permeſſox

cs ',C - .E N… ‘Av x…,

_ 72.441,21” ſal-o. -7 .

E ’L Padre ‘istefl'o-flblia x *E

Le “l'aggi— :di: natura* L Ifigenìxt—

V icçima ha da -Éader-í'z 2h: quzü-îdggetti

Sì preſentawzfliìíámax.'x S'è!! sì‘

Di ſpavento , e d’ orror E veder già p‘armi

`Al ſuol giacer l’inſanguìnata ſpoglia

DC“, BstÌMM-hcſh Mvágîñ oh Dio

Amabili pupille i

Già chiuſe ai rai del di .' ‘di caldo ſangue

Ai'Pèràèlzbjamoiàx! :HMI-ne

Mie tradite ſperanze! " _
Mio diſperato amore ! i

‘ Ma a chi ragiono? Oh’Dei!

L’ aeerbo duol mi 'traſſe ~

Quaſi fuor di me-steſſol Eh nonè vero , ,

Vive il mio ben , ed io '

Tra penoſe dubbiezzc

Involto più _non ſon. Poichè Erífile

Tutto mi-f’e‘ paleſe. ~

- Basta il mio braccio ſol , basta il rñio core

Aforgçrmi ogni aiuto, ogniconſiglio ,ì i

"IA ‘BÎX4 ~_ ,La
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. La ſpoſa ſalverò dal rio periglioſ -`ñ

Già la vittima fatale ' ñ

Si prepara al crudo ſcempio !~_ -e

Òdo il ſuon- mofio, e .ſerale 'FP

Preſſo l’Ara,in mezzo al Tempio,...

Ah, mio ben , mio dolce pegno

Non terrier; vedrai lo ſdegno

De] mio brando fulminar.

Se crudele il Genitore'

*I*

,,. Può ſoffrire il tuo periglio, {.5

Non potrà d’ Achille ‘il core

La tua morte. rimini'. '

Secondo.

&Ja-Hu"

H i): "i La. "i

MUTAZXONE PER 'D 'Alw

Fit): dell’ .lite

i‘.’

~ h **l

`
. ,

,-
..

1 , a - a- ñ

P .

z ,‘~ ’rs t

… o l ' '5"

… 't 7 . .7‘
'P ,7. ’* .) o -Y‘ v' i
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A T T O . III.
’ SCENA-‘1.v`

Gran ſala deflin'atnlal-le pubbliche udienze,

ed a Conſigli di .guerra . Trono da<ñ

L1.,- un lato, e ſedie d’ intorno .

Agamennone to”; ſegui” degli altri Re confe

derati , of,de , Euríáau., e poi .Achille .

Aga. VEnga Achille , e ſi aſcolti : A lui

. ' . [ già noro

Sò ch’ è ilxdeffin‘d’lſigenlfflma invano

Per lei mi pagherà': di ſdegno'ancora

Si accenderà, ma invan . .:ñ

xja( Tutto Erifile - ` ì

A lui giàîpalesò-Lràzsìulîſronù affiſo

Ei ti miri, Signor: nel ſuo furore

Almen così comprenda, . `Che ragiona al .ſuo Bee. fu)? izw_

Ema( Quanto vekkio, -Nè sò perchè , cova uſell’em'pio in ſeno.)

Abäire, ſe l’a" mi@ e _ ñ‘e

. Il tuo Real favore' .- *LiMai giunſe a meritar ,ñ fà, che‘io ritrovi `

Nel tuo paterno petto , ì

.` "A prò di chi :i onora- ' Lì’

Scintilla del tuo amor no‘n ſpenta ancora.

Grazie, Sii-e, pietà: grazia pinetade
u“..- a 5 ñ i“ Per

(a) diſgdmenpoóewin Trana, ‘figgono an- i

”rà gli altri Re . ‘ `



zz* ’ 1;* 1 1 U

’Per la’tua figlia ’iz‘steffa iinplorq, "ohMADRE: ſuo GEHlEOr.,G, .ñ _ ..I .

.Agaſhe fat"v poſa’ io? ' i ' ` '-"î -‘ ;

~ Deeiſo è illuo destin *. Non meno a quelli

Confederati Regi, A;

Che.a me ,- ſuo Genitor, preſcriſſe il cielo

… ›Lae.-legge' inevitabile ,ì-e funesta,

E -peelàlvarla arbitrio alcunö non resta.

.4st d’ Achille’la. ſpoſa i e‘ Îé

ñ Sul fior degli anni ſuoi, ’ſenza delitto

A morir condannaste? '”PAM-a del. cielo al voler al-commun bene

' Cede qualunque- impegno. . , .,

Jcbſada ſopra di me del ciel- lo ſdegno}

-.Sè ‘non fi ademfäieil ſuo voler.Ma in tanto

Di'Paride col ſangue, ;i

Non già della ſpoſato“ . .i.

I ſuoiçprivatihaffionci -Vendichi -il ;HQ German. › ‘- 5-'. ‘

x`Agi:.(facilities,*aleggi‘ bar, -. - '.r‘ è'.

f Dertar non lies-are:. Da quell:: ſponde

.‘ Parli , ſe vuoi . Laſcia , abbandona, oblia
La generoſailimpreſa . ’ T a‘.

Il tuo ſuperbo aiuto - ' a. ,

Io diſprezzo, e rifiuto; ancor ſenz’eſſo

Troja- vèdrò .cadme’ Ifigenàr ì

Padre ſon io: l‘azídono i ‘uu-…“3

Della Patria all’ amore: ’

‘ ;Bflnchè nel petto~_mi*fi.~ſpeni itcoreì

. .4L cr,… ML}
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WälNòſche dbnar'no’n pliòi‘ìfzì _ì

Quel che piùffüo non“è‘ſ-É’ffigenln

Spoſo ſon’ io: nolnyvoglicrfl.‘ì²_‘²(glio.(a)

.Agaîaci : non m’ irrizàr‘: non tan’to’orgo

e Superbo ancor h6n"`c"c`dî lì ‘_

.o~.*:l\".u- ’Io così -vö’glib 'ſe ‘tà’ciì., ‘ _

` Qùei ſenſiìîédnl‘um’îcl‘- ² "W“

’ M’ empiono ’di' fuor-'Z(Figlia tu forſe“e‘redifì'fj'*7 Che [eco io lia ſevero .'²` v ~

4-" ‘Ma , ’figlia ,~ non‘ è vero; ~`

` Ah, mi.- vedeffi‘- il cor. (b)

s (3- ñ'E-î-N ~A-Î~ II.”

.Achille-,ed ;Eni-Mate. ~ (ſá

E”. Eh mi pe1*donaì,A`c'hi‘lle:allà tua SPO.

' Se un ’disl‘eal ti finfi ;ilR’eal cenno
Compj‘lblì--perì--ſalvarlà. A cel’ arcano i

Peſcia nOn Páléſaî {perchè l’istcflä

Tua Spoſo-me ’l Vie . "3’ ’

./fchicchè-ÒPOſs’io -\ "—-ìî ‘ ,

Di `tè fidati-‘mi ?› "Ki—'VW “‘ffi! ;
.Em-.Evdübìitar ne puoi-‘Z’P-"ñ‘ì‘irîh .i

i Parlax'àcñìlaewuóiìdaîſfnè‘ë‘ mi* ’i‘

.Adià-;Îſenz’ indugiofi‘" ‘e‘ ` ñ’ `

`²~` Corri ;Led-nd agil‘legjflq z‘:,n Sollecitovpróvèdi*;ì ed@ 'ffiá’istrá‘î f 3- ñ;

‘,Dpl Perciò",$-3iñì~fra‘-_Îqü`eií &031%; - '1: . k

. m".:j’ Bñuffiafflv Tzu-lake@

(a) Cala dMì-*ÎZ'ÈMÉLÎ‘ ‘1‘”; "iz'flfi‘ëì‘ì

z ;(59 Pam con Aid“, e con tutto il'ſegffi



 ;o ì *’ì‘

Ove s’ interna il Mal-r- ,_ campaniI miei ſeguaci intanto; -, ;Hz V

lo vol-o a ridunar. ì ‘ ſ2
l

Eur.E che far penſi? › - , l

.At/:Se liberal-ein voglio il caro bene , `

Altra mezzo non. ,v’è-,,.fuggir conviene. ‘
Eurſſ.E i Cgflodizu-.ñQ- e

04:1:.Deluderli ſaprò, , 7 , "”Eur.Potrebbe.offeſo -, e’ 7‘“ 1.. *

Il Re . . . . .

.ſd-.Non dubixar: nella mia Spoſa

, Salvo alfin la' ſua figlia .

Agamennone è Padre. a:. q y

BunE’ ver: ma poi.....-‘ñ."ë- ñ -

oli-LND@ più dubbi .:

Eur.Farò quel,ſichç …t-u vuoi. _

L’ innocente al. ſuo- deſtino

' I‘nvolare il cor- deſia.: - ñ
Ed allegri-:drei qual [il i

Il mio zelo , >e~ la mia-fl..m.zGià diſprezzo ogni cimenta: .(3 ‘

Di terrmç.,…~e dia ſpavento ».2'3_

Più We,- il. cor non è… ‘I’

S C EìcN~ A II‘.Aziz/e, poi gegen-‘4. 1

.Jc/2. “Emi-;dämonñdebflrw un l

.Dçggaedel tuoi-331943.‘ ‘s -fqpra l

*An

 

ErtflQuàle ottenesti i,

Signor, per la ma Spoſa r **r

T* ’.:L'a ì'-,‘."*è‘²".z"‘ "P-.x T‘WKL-ſſ-'V
.,



’l ’il'n l.\ y.. __

DLL'Geniezor pietà?, .-`~’ .n. ’: e ›

JobNiappiù s’ acceſe . ~ e…) v 1

Di ſdegno, e di furor. . ~ .

EriflBarbarol ` . ~ . ñ -

DìAmica ‘Lx -, 4-; . , ~

Io :i ritrovo alfinz.. ( Achille? .Oh Dei l

Che nuova angustia è `quella-.'- ’

Si eviti. ) Ah vieni] menor** (a); -\' ‘a, ‘

0(th dove, 'o‘ cara, --~ -

Dove rivoñlci il piè? Pietoſo il Cielo

Quì certo ri guido? Mie-già paleſe _

ll’tuo crudelzdestin… _ v -

Ifi.(Numi! ) ~ i…" .:ñfl- \. ~ *Ts: ;.3 . ‘

.Jah. Ma vani ' ~ ;a -'; , ;uffi-IQ'

lo tenderò -i - leav- ç- :Le

È L Degl’invidi- nemici , e del-‘timno,

Barbaro* Padre mo,- che te vuol morta,

Me vuol vedene OPPÎÎQKÙJÒ' ~ è (ſo.)

Ifi.(0r sì , che ämioñmartir giunge all’ ecceſ

Jſchflh, nomi-.indugi più; vieni,,ñ'_t’affretca:

Vieni meco,~ minuben: un egil legno

Pronto è per cenno _mio ”L’unico ‘mezzo

PE!“ ſalvati, 'è la fuga .~ › …a ~

Eanh, Principeſſa: .2… `

,w Più, non Kai-dar , anch’io

.fflVoglio :eco venir. Fuggiam. .fa-:2.:: i

voimmr:;rape-.443; {WL i - ì

Dite d’ amarmi, Anime ſconfigliate? ,
' , :ii i; (PSI’ in? `. iiiì‘i’ ’4Prendendo Per ”una Erifile. '



...ñ-.ñ 4..» ~l

59 ~ A—l T'I—TÎU’Î—

O è finto il vostro amore ,“0 deli-rate I

dvb-Come! … :.- -gxfi’JLuſi-Perchè P ‘Îçl z 'ì ‘.1‘. Ìl '.È `

{fil-3 patria, il comun bene, ‘

Il Padre, il Re, la gloria, il proprio

.'xCon :vergognoſa fuga .2 :a . . (onore

_ Ifigenìà tradi—r? ;5.: 4 -z-..- . 3

01ML_ v-uoi più collo: " . .. "142-2 ,- `

Perder te steſſa, e me? Deh, penſa, o cars,

Che l’unico‘mio 'bene Ì -ñ

‘Tu- ſolauſei : --che;~-ſe morrai,~piì1- pace

Trovar mai nom-,portò …'Bell’ldozl mio,

Senti di me pietà. …l {mr-L ;‘

Ififrena, o crudele , iis" s*: :3,12

Frena ,quei molligacc‘emi -.’ I‘nſra dianoi

D’ amor Più non fiparli ;. e ſe~pur~m’àmi,

,. .Ama lagloria mia‘, . . .

*Della Grecia il ripoſo, , e i

--~Della Patria( l’. onor. Dalla-;miamort’e

' ;5. L’urlo., e :l’altro dipende-,aeLdafl‘isteflà

. c Naſcezla .gloriazatuaë- .-2. U‘. ..z-i"?

'Mbfiax‘azſinuoi detti~ '- bar-.ñ *i

Aſcolto conrstupor :Ela tua virtudo‘

E’ ammirabil , 1101 njego.:. .\..- ‘jr

Ma imitabil non è. Limpidk., e chiare

Sono .le i rue* ragioni .,,ñioxlecampren'do .

Ma che morir tu debba io non intendi?

‘ **lupi-Ovada} ”ic-,amore Ta. : .,91.

”In -Chiedimi, o earn, il ſangue,

ñ"- -nsz--teflñ', non.. " Tuta

 



n "K vL, iu; *3,
l,

Tutto al tuo' pièſdat core,-~ s

Cara,- 10‘ verſcrö.-"~ è - 1

.h_Ma, ch’ io ’-ti-~ laſci, oh Deir

Correre in'braccio 'a morte,=Perdommi ‘, sì forte ó i ì

~ Tri-*petto il» cor non ho.

;.s’cxc. "E N .A. LV;

Ifigem‘a, Eriſileì~,- e poi .ljace.

.Ifì. ñ‘H , qualche strano ecceſſo
Temo del ſuo furor. -ſi

«flaſſosto- le piante -’ .è J

'Al Tempiorvolgi , oh Principeſſa': il

Ti vien dal Genitoras 1:1" a‘ '.(cèn'nb

fiji-Pronta `ne corrot'- 3* Î-îì`-ìr a.) `

Cara Eriflle Addio‘,’r,~;~‘-:Lñî…~a~“flz=”:i: f

Dividerci Fconvien. c; .:rt-;2 :31.5. il) '

EriflO’h’ Dio“ mi ſemow etti:. .asgzlì.

’ Tutto-il ſangue ſigelar. LL‘, `

I .Eccomi giura-27 w -

5?: ÎAgli-lultimi- momenti e'›:z--'.\ E,

2 ’>1 Del :viver mioaTuſpiangiFAhfreliaflſhica

e-Î-ñQilellejagrime ;amare'zcîñvfls' ñL-'a'lma -m"ind-ebolifci ;s e faisè, »bh-;fia

. ~ Più'pen‘oſa- così la morte “mia. 3*

o». Laſciar-rn -al mio dell-in. ‘v'ì ;xt-3 "r’

.Hof-Parto.- ti laſcio ;Hi ;uu-;s .iz.

Ma per breiti’mm'eneii *i -›

E ſe. l’ avemgcoinpagniñ
‘“

~ :.ÎNelle Peneyèçiacer . Beh, ti cEIxIſola,

.finì-ua
"i e, 1

  

:r F



  ;v n ;r l. , u **HT

Tua compagna ſarò . Te ilSacro ferro,

Me il duolo ucciderà . Frapochiistanti,

Oh Dio, ci rivedremo, ’ È

Dell’ on'da dell’ oblio al guado estremo.

Pria , che nell’ ore estreme

Ne ’ngombri il gel di morte,

Pria, che ci uniſca inſieme

La' diſperata-‘ſerre, _ ff“ i

_. Dammi un abbraccio , oh; card.,

Impegno del 'tuo amor. 5 i

S C. E N A V. e ,

, ‘Ifigeoîa , ed .dj-dee, 1

Jfir Ccomi alfinzda_ tutti abbandonata ,.

In preda al mio destin . ,Piu nonfi

Si corra incontro a morte, v(tardi:

Ch’altro‘non è che un bene‘. `

Il termine ponendo a tante pene . (a) `

S C E N A VI.

.Ãjace filo. 2-213—

Anne crudel ,ñ- vanne apagare ilfio

Del mio ſchernito amor:ſull’orme rue

Vengo ancor io , per appagar la ſete,

Ch’ ha il mio cor del tuo ſangue .

.Alfin godrò delli miei ſdegni il frutto,

Fra il pianto univerſal con ciglio aſciutto,

Al ſuolo ſvenata eCadrà quella perfida, (fQuell’ anima ingrata, ‘

- , 'Ch’ amor mi negòg HR‘

(a) Pam . -



_Pili` ,dolce—diqueüaz, . ,3, ` l

` Vendetta funesta , ,5 ñ_ ,

,` Cpch quçst’aoimt z ‘ ,

Giammaì' _ non… provo . z

—.s c E Han» yu., *

Lidogdel MareCOWMW da una parte dell’

u accampamento Greco, gente ſul medeſi

mo Lido occupata- Ln' preparare il

Rogo , ,l’ A‘ra _col Simulacro di

. _ Dina , e 'vaſi b diíxprofumi

-u . j ' E. ſull’. Ara’.

`. ` EWÌbdÌCÌ "ſia“. ç,
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